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WEVELGEM Abbattuto da due ca-
valli a 28 km dall’arrivo. È termina-
ta così la corsa del vincitore della
Sanremo Erik Zabel. La Gand-We-
velgem finisce nelle mani di Geert
Van Bondt, corridore della Farm
Frites di Van Pettegem alla prima
vittoria importante della carriera,
fuggito a 3 km della fine dal grup-
petto di otto in fuga, tra cui Mu-
seeuw e lo stesso Van Pettegem. Ma
l’edizione di quest’anno verrà ricor-
data per l’incredibile beffa di Hou-
tem ai danni del tedesco della Tele-
kom. Zabel e i suoi a quel punto
erano a soli 40 secondi dai fuggitivi,
in piena bagarre per riprenderli,
quando all’attraversamento di Hou-
tem due pony hanno scavalcato la
recinzione piombando sul gruppo e
scaraventando per terra il vincitore
di tre Sanremo. Corsa a quel punto
finita, perché quell’attimo di scon-
certo ha permesso ai fuggitivi di ri-
prendere un certo margine. La
drammatica esperienza di Zabel ri-

propone una volta di più le carenze
organizzative di una corsa cui rima-
ne solo il blasone. Sale stampe in-
sufficenti, segnaletica inesistente,
nessuna comunicazione se non fo-
glietti scritti a mano e fotocopiati,
partenza e arrivo tra la folla con l’a-
ria della sagra paesana e non di gara

di categoria 1. Se come dice il presi-
dente dell’Uci Verbruggen anche
per le corse varrà il concetto di pro-
mozione e retrocessione, si può te-
mere per la vecchia classica un pas-
saggio alle categorie minori. Che sia
una corsa in crisi lo dimostrano le
assenze, e le scelte degli organizza-

tori, che pur di non pagare un in-
gaggio alla sua squadra hanno tenu-
to fuori un corridore come Vain-
steins. In questa kermesse circense è
spuntato fuori il gregario di turno,
lanciato all’attacco a 3 km dalla fine
da capitan Van Pettegem, sulla scor-
ta dell’insegnamento di Tchmil del
Fiandre. Museeuw e soci sono ov-
viamente rimasti a guardare. Il capi-
tano della Farm Frites ha regolato
Museeuw in volata dopo una trenti-
na di secondi. Ma anche gli italiani
sono rimasti al palo: hanno termi-
nato la corsa in soli 47, di cui sei
italiani. Il primo è Serpellini, 160:

davvero un ottimo Belgio per lui,
che rischia di perdere due unghie
per la caduta di domenica al Fian-
dre. Poi Brasi, Loda, Fagnini, Balleri-
ni e Tafi. Totalmente prosciugato di
energie è finito il campione italiano
Salvatore Commesso, mentre i due
«routiers» di punta per la Roubaix,
Ballerini e Tafi, confermano di aver
avuto buone sensazioni. «Sono cor-
se dove conta il mestiere - spiega
Ballerini - bisogna finirle senza dan-
ni, e io mi ritengo soddisfatto delle
mie condizioni. La Roubaix sarà
un’altra cosa». Anche Andrea Tafi
ha raccolto buone sensazioni. «So-

no molto contento. Nel finale c’era
troppo vento per rischiare, e quindi
ho tirato i remi in barca». Se due to-
scani aspettano fiduciosi il futuro,
un terzo, Michele Bartoli, è già tor-
nato a casa. Il corridore della Mapei
si è ritirato al primo rifornimento.
Lo aspettano le preventivate sei set-
timane di duro lavoro in palestra, di
recupero muscolare specifico. Nel
frattempo non abbandonerà affatto
la bici e medita di rientrare per un
test già al Gp di Francoforte il pri-
mo maggio. Ora la carovana si spo-
sta in Francia per cominciare ad as-
saggiare le pietre di Roubaix. R.S.
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Zabel insegue, due cavalli l’abbattono
Van Bondt vince la Gand-Wevelgem

●■IN BREVE

«Poco credibile»
Arbitro radiato
■ Radiatodall’associazionearbitri

«perchémancadicredibilità».È
questalamotivazioneufficialecon
laqualeildirettoredigarabelga
AmandAncion, inlizzaancheper
andareall’Europeo2000,èstato
cacciatodallasuaassociazione.Un
annofa,Ancionannullòungol,re-
golarissimo,perchél’attaccante
chepoisegnòeratenutoingioco
daundifensorerimastoaterraper
infortunio,pocofuori l’areadirigo-
re.Perquestoildirettoredigarafu
momentaneamentesospesoe
adesso,dopounanno,èstatora-
diato.DuranteilderbytraExcelsior
MouscroneCharleroi(serieAbel-
ga)delmarzo‘99,Ancionnon
convalidòungoldiAxelLawaree,
cheinfilòilportiereintuttasolitudi-
ne.Noncifossestatoildifensore
stesoaterrasarebbestatofuorigio-
co.Anciondecisediannullarelare-
teper«preservarelospiritodispor-
tività».Maevidentementenessu-
noglihacreduto,eadaggravarela
suaposizionec’èlatestimonianza
delquartouomochedurantel’in-
chiestahaammessochel’arbitro
hacercatodi influenzarelasuade-
posizione.L’arbitrofiguravanella
listainizialedegliarbitridelprossi-
moEuropeo:dopoquellapartita
annunciòil ritiro,salvocambiare
ideailgiornodopo.All’iniziodel-
l’annoAncion,tornatoadarbitra-
re,hafattodinuovodiscutere:ar-
bitrandonelleserie inferiori,
estrassequattrocartellinirossie
novegialli,accordandocinqueri-
gori inunincontrochefinì6-6.

Schumi all’ala
per beneficenza
■ MichaelSchumacherèscesoin

campoconlamaglianumero11e
dopopochiminutihasfioratoil
gol.Hasubitoribaditosisapersi
muoverebeneanchesulcampodi
calcioil tedescodellaFerrarischie-
ratoall’alasinistranellaformazio-
nedellaNazionalePilotichehaaf-
frontatolasquadradellaBancadi
RomagnaVip(inportal’exterzino
dellaJuventus,delBolognaedella
NazionaleAntonioCabrini)inuna
partitaascopobenefico.Circatre-
milapersonesullegradinatedello
stadioNeridiFaenza(apochichi-
lometridaImoladovedomenicasi
correràilgpdiFormula1)eincasso
destinatoadAnffas,Criecentrodi
ricercadiMotecatone.Assiemea
Schuminellasquadradeipiloti il
colaudatoreferraristaLucaBadoer
epoi,traglialtri,Patrese,Capelli,
FisichellaeLucadiMontezemolo,
figliodelpresidentedellaFerrari.

Week end a Modena
terra di motori
■ «Modenaterradimotori»:sabato

edomenicaprossimiall’ombra
dellaGhirlandinaunaccattivante
finesettimanapergliappassionati
delleautodi ieriedioggi.Settean-
golidelcentrostoricodiModenasi
tasformerannoinaltrettantisalotti
espositivi. InbellamostradieciFer-
rari(alcunedavverorare),cinque
Maserati,quattroStanguellini.E
poisipotrannoammiraredecine
diHarleyDavidson,undrappello
divecchieCinquecentoconalse-
guitobicicletted’epoca.

Il fotogramma
televisivo
con il cavallo
che rincorre
il gruppo

Valencia, Lazio colpita e affondata
Bruciante avvio degli spagnoli con sigillo finale del neolaziale Lopez
VALENCIA Chi avrà puntato sul
5-2 a favore del Valencia, da ieri
sera è ricco.Risultato incredibile,
impensabile, meritato, che indi-
ca alla Lazio una strada a senso
unico tra due settimane: si chia-
ma grande impresa. Non sarà fa-
cile conquistare il 3-0 o un risul-
tato con uno scarto di reti tale da
umiliare il Valencia. La squadra
di Cuper ha un piede nelle semi-
finali di Champions League: e
considerati i pronostici della vi-
gilia,èsconvolgente.LaLaziopa-
ga errori tecnici e tattici: leggi
una difesa lenta e un comporta-
mento suicida. Il quinto gol del
Valencia, quello che ha chiuso i
conti, è arrivato al 91’: bastava
una condotta piùaccortaper tor-
nareaRomaconil2-4eavereuna
garadiritornopiùagevole.LaLa-
zio poteva perdere persino con
un punteggio più umiliante: nei
primi quarantacinque minuti il
Valencia ha travolto la squadra
di Eriksson, sprecando almeno
tre palle-gol. La Lazio ha giocato
una ripresa più discreta, ma non
ha mai dato l’impressione di po-
ter mettere indiscussione il risul-
tato: la difesa è stata un colabro-
do. Cragnotti è furibondo: il
grandeslamsiallontana.

I primi cinque minuti dellaLa-
zio ricordano il film horror del
derby d’andata. Persino peggio:
dopo appena quattro minuti la
squadra di Eriksson è già sotto di
due gol. Il Valencia segna al pri-
motentativo:affondodiClaudio
Lopez, tiro respinto da Ballotta,
tocco di classe di Angulo, 1-0. La
Lazio accusa il colpo e arriva, im-
mediato, il raddoppio degli spa-
gnoli. Splendido: cavalcata soli-
taria di Gerard, che salta due vol-
te in dribbling Negro e infila Bal-
lotta.

Ladifesa lazialeèunagroviera:
Gottardi perde tutti i contrasti,
Negro soffre, Mihajlovic non
chiude,Pancarobalbetta.Manca
damorireNesta,chenonèriusci-

to a recuperare. Si rimpiange an-
che il buon Couto degli ultimi
tempi. IlValenciaapplicabenela
tattica scelta da Cùper: il pres-
sing. Il migliore è Kili Gonzales:
l’argentinotuttodribblingescat-
ti è imprendibile. Dopo di lui,
Gerard: il barcellonese - seguito
da diversi club italiani - non per-
dona.

Nei primi venticinque minuti
il Valencia si pappa il tris almeno
due volte: con Kili Gonzales che
si presenta solo davanti a un Bal-
lotta ormai rassegnato - tiro sbal-
lato-econLopez.Al28’, improv-
viso, il goldellaLazio:crossbasso
di Nedved, allungo in scivolata
di Simone Inzaghi, 2-1, partita
riaperta.LaLaziorifiata,maal40’
arriva il tris del Valencia: la zuc-
cata di Gerard è imprendibile.
Cragnotti, che segue la partita in
tribuna accanto al figlio Massi-
mo,èdipietra.

Nella ripresa altro film, altra
partita.LaLazioattacca, ilValen-
cia si difende cercando di colpire
in contropiede. Come al 70’,
quando Gerard va via da solo,
non vede Sanchez, ma l’azione
porta comunque volte gli spa-
gnoli al tiro, il secondo è di Ge-
rard, ladifesalazialesisalva.Poco
primaeranouscitiStankoviceSi-
moneInzaghi,al loropostoCon-
ceiçao e Boksic. Al 75’ è il mo-
mentodiSalas:esceSimeone.Ma
all’80’ arriva il quarto gol degli
spagnoli, firmato da Gerard con
l’aiuto di Conceiçao, ma la tri-
plettaècomunquesua: il tiro,de-
viato dal portoghese, buca Bal-
lotta. La Lazio si lancia all’assal-
to, il finaledipartitaèbellissimo,
la cosa più bella è il gol di Salas
all’86’, un colpo di genio su lan-
cio di Boksic, il cileno controlla
in acrobazia, scivola, si rialza, ti-
ra, Canizares è battuto in tunnel.
Nonèfinita,perchéal91’ incon-
tropiedeClaudioLopezsenevae
con un colpo da biliardo firma il
5-2.
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L’argentino
della Lazio
Veron
contrastato
da Angloma
del Valencia

Kalis/ Reuters

VALENCIA 5
LAZIO 2

VALENCIA:Cañizares, Angloma, Pellegri-
no, Djukic, Carboni, Angulo, Gerard, Fari-
nos, Kily Gonzales, Sanchez, (’81 Oscar)
Claudio Lopez
LAZIO:Ballotta, Negro, Gottardi, Mihajlo-
vic, Pancaro, Stankovic (62’ Conçeicao), Si-
meone, (’76 Salas) Almeyda, Nedved, Ve-
ron, S. Inzaghi (68’ Boksic)
ARBITRO:Nielsen
RETI:nel pt 2’ Angulo; 4’, 39’ e ‘80 Gerard;
27’ Inzaghi; 86’ Salas; 91’ Lopez
NOTE:Spettatori 55mila. Ammoniti: Al-
meyda

INTER

Ronaldo, rientro con gol
«È la fine di un incubo»

Rientro con gol per Ronaldo, ieri pomeriggio ad
Appiano Gentile, sotto gli occhi del presidente
Massimo Moratti e davanti a mille tifosi interisti,
accorsi per rivedere il Fenomeno che tornava a
giocare inallenamentodopo lavisitadicontrollo
fatta lunedì a Parigi dal prof. Saillant, che lo ha
operato al ginocchio. L’Inter ha battuto per 5-1
(1-1) il Borgomanero. Altre reti nerazzurre di Ju-
govic (doppietta), Recoba e Mutu. Ronaldo è ri-
masto in campo per i primi 45’, in un 4-4-2 dove

faceva coppia d’attacco con Zamorano, e con
Baggio eMorieroesterni. Il brasilianoèandato in
golal28’mettendo in retedipiattosull’uscitadel
portiere avversario. Una rete alla Ronaldo che ha
fatto gioire il pubblico, nonostante un probabile
fuorigiocoeunavelocitàd’esecuzionenonanco-
ra al massimo. Dopo la bella prova nella partita
d’allenamento del 22 marzo (con una doppietta
siglata)e lapartitadi ieri,Ronaldohafattodichia-
razioni improntate a un grande ottimismo: «È la
fine diun incubodurato quattromesi». «Adesso-
hadetto-lasciamostare il passatoeguardiamoal
presente e al futuro. Ho trovatoun Inter inbuone
condizioni, e comunque vada credo che il finale
di stagione sarà buono.Certoc’è il rimpiantoper
quello che non abbiamo saputo realizzare. So-
prattutto ci è mancata la capacità di credere in
noistessi».

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 5-4-2000
CONCORSO N0 28

BARI 67 86 69 78 50

CAGLIARI 85 68 42 14 11

FIRENZE 17 42 60 32 83

GENOVA 44 36 30 58 35

MILANO 71 8 53 11 43

NAPOLI 10 63 61 50 16

PALERMO 33 66 79 78 31

ROMA 38 71 89 64 77

TORINO 90 76 66 11 10

VENEZIA 73 35 32 17 65

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

10 17 33 38 67 71 73
MONTEPREMI: L. 13.455.357.670
Nessun 6 Jackpot L. 27.865.748.975
Ai 5+1 L. 1.504.615.400
Vincono con punti 5 L. 49.834.700

Vincono con punti 4 L. 515.100

Vincono con punti 3 L. 14.700

Il caso-Veròn, cioè l’inchiesta avviata
dalla Procura di Roma per accertare le
modalità che hanno permesso al gioca-
tore di acquisire lo status di «comunita-
rio», si allarga. Il sostituto procuratore
Silverio Piro ha chiesto ieri alla Federcal-
cio la documentazione relativa all’iscri-
zione al campionato 1999-2000 della
Lazio, in particolare gli atti relativi alla richiesta di tesseramen-
to dei giocatori extracomunitari, stranieri e naturalizzati. Im-
mediata la replica della Federcalcio: «La Figc ha solo ricevuto
una documentazione avallata da uffici pubblici e non ha mai
svolto, né era suo compito svolgere, accertamenti». Ma si è
fatta sentire soprattutto la Lazio, che comincia a preoccuparsi:
qualora fosse accertata l’irregolarità, in base all’articolo 7,
comma 8, rischierebbe infatti un punto di penalizzazione per
ogni gara con 4 extracomunitari (essendo tale Veron se fosse-
ro stati commessi errori). La Lazio ha diffuso questo comuni-
cato: «Da ben precisi e non disinteressati organi di informa-
zioni siamo costretti a prendere atto di una violenta aggres-
sione nei confronti della S.S Lazio e ciò, non del tutto casual-
mente, nel momento in cui la società è impegnata in una se-
rie di prestigiose competizioni che tengono alto il livello del
calcio italiano in Europa e nel mondo. Il continuo riferimento
ad indagini della Procura della Repubblica di Roma, relativa
alla documentazione concernente l’acquisizione della cittadi-
nanza del calciatore Juan Sebastian Veron, è pretestuoso, dal
momento che alla suddetta documentazione sono totalmente
estranei il calciatore e la società stessa. Abbiamo dato manda-
to ai nostri legali di intraprendere le iniziative più opportune a
tutela degli ingenti danni morali ed economici che da tali insi-
nuazioni potrebbero derivare». In serata, allo stadio, di Valen-
cia, ha parlato Cragnotti: «Per noi è tutto regolare, è stato il
giocatore a premere per diventare comunitario».

Caso-Veron, s’indaga in Federcalcio
La Lazio: «Naturalizzazione regolare, manovra destabilizzante»

ROMA Il primo oriundo del cal-
cio italiano fu Giulio Libonatti: lo
scoprì il commendator Cinzano
durante un viaggio in Sudamerica
e lo arruolò nel Torino. Libonatti
sbarcò in Italia nel 1925: aveva 24
anni (nacque il 5 luglio 1901 a
Rosario, in Argentina, morì nel
1981) e giocò nel Torino fino al
1934: 239 partite e 148 gol. Fu l’e-
roe delle due Nazionali: con la
maglia dell’Argentina giocò 15
gare, con quella dell’Italia 17 par-
tite e 15 reti.

Due anni dopo l’arrivo di Libo-
natti, era il 1927, il regime fasci-
sta impose la prima chiusura del-
le frontiere: erano i tempi, quelli,
dell’autarchia. Fatta la legge, tro-
vato l’inganno: cioè, l’oriundo.
L’area fu circoscritta: Argentina,
Uruguay e Brasile, dove tra la fine
dell’Ottocento e i primi del Nove-
cento milioni di italiani erano
sbarcati per cercare fortuna. I no-
stri porti furono invasi da piro-

scafi che facevano la rotta contra-
ria: figli e nipoti dei paisà torna-
vano nel paese d’origine per cer-
care una squadra di calcio e qual-
che biglietto da mille lire. Molti si
rivelarono bidoni, ma furono in-
gaggiati anche diversi fuoriclasse:
Orsi, Monti, Guaita, Demaria,
Sernagiotto, Guarisi, Flamini,
Fantoni. La seconda ondata ci fu
negli anni Cinquanta, sempre per
aggirare le leggi. Altri bidoni e al-
tri talenti: Schiaffino, Angelillo,
Maschio, Sivori, Altafini, Mon-
tuori, Sani, Sormani, Lojacono.

Ecco la lista degli oriundi del
Duemila:

Bari: De Gregorio (Cil-Ita) ha

bisnonno italiano.
Bologna: il brasiliano Zè Elias

ha una nonna di Vicenza.
Cagliari: l’uruguayano Abeijon

ha i nonni piemontesi, Mboma
(Camerun) e Mayelè (Rep. Dem.
Congo) hanno la cittadinanza
francese, l’uruguayano Lopez ha
il passaporto spagnolo, Oliveira è
brasiliano naturalizzato belga.

Inter: sono comunitari Zanetti
(Arg-Ita), Zamorano (Cil-Spa), Re-
coba (Uru-Spa), Rivas (Uru-Spa).

Juventus: Esnaider (Arg-Spa) ha
la moglie spagnola, Montero
(Uru-Spa) ha il padre spagnolo,
Fonseca (Uru-Ita) ha sposato un’i-
taliana.

Lazio: Mihajlovic (Jug-Ita) ha
moglie italiana, Sensini, Almeyda
e Veron (Arg-Ita) hanno parenti
italiani, Simeone è argentino con
passaporto spagnolo.

Milan: Leonardo (Bra-Por) ha
nonni e madre italiani, Coloccini
(Arg-Ita) per un nonno romano,
Chamot (Arg-Ita) per i parenti
della moglie, Ayala (Arg-Ita) per i
nonni campani, Guly (Arg-Ita) ha
un nonno di Pavia.

Parma: Balbo e Sensini (Arg-Ita)
cittadini italiani dal 1995 dopo
cinque anni di presenze in serie
A.

Perugia: Tapia (Cil-Ita) ha pa-
renti italiani.

Roma: Aldair e Cafu (Bra-Ita)
oriundi grazie ai nonni italiano
delle mogli, Zago (Bra-Ita) ha un
nonno veneto, Ednilson (Guinea
Bissau) portoghese per un nonno.

Torino: Escalona (Cil-Ita) ha i
nonni italiani.

Udinese: Warley (Bra-Por), Sosa
e Pineda (Arg-Ita) hanno nonni
italiani.

Verona: Adailton (Bra-Ita) ha i
nonni veneti.

Fiorentina, Lecce, Piacenza,
Reggina e Venezia non hanno
extracomunitari naturalizzati.

LA STORIA

Il primo oriundo fu Libonatti
Oggi un esercito di «comunitari»


